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LA FOGNATURA DI MILANO 

Il sistema di fognatura venne concepito nella seconda metà del XIX secolo: 

Á sulla base di lunghi e approfonditi studi (Collegio degli ingegneri, 

Politecnico di Milano); 

Á delle esperienze e i sistemi adottati nelle principali città europee; 

Á delle caratteristiche peculiari del territorio milanese: 

Á scarsa pendenza del suolo;  

 (max. å 0,27% NO ï SE)   

Á presenza di un fitto reticolo di corsi dôacqua 

superficiali; 

Á assenza di recapiti naturali adeguati allo 

smaltimento delle acque di origine meteorica. 
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Il sistema fognario di Milano si sviluppa sulla base di studi e 

pianificazioni contestuali allo estensione dellôarea urbana: 

Ç 1888   costituzione presso lôUfficio Tecnico Municipale della Sezione speciale per la 

 realizzazione del progetto della fognatura cittadina; 

Ç 1890   ñProgetto generale della rete di fognatura della citt¨ò (Poggi); 

Ç 1911  ñPiano di Ampliamento ñ (Poggi, Paladini, Fantoli); 

Ç 1923  ñPiano Codaraò, in occasione dellôaggregazione a Milano di 11 comuni 

 limitrofi; 

Ç 1938   Ufficio Speciale Studi (Columbo ï Bay); 

Ç 1953  ñStudio Generale Della Rete Di Fognaturaò (Columbo) a seguito 

 dellôapprovazione del nuovo Piano Regolatore; 

Ç 1983 ñ Piano di Attuazione della Rete di Fognatura ñ interventi di ampliamento 

 e di completamento della rete in funzione della realizzazione del sistema di 

 depurazione. 
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Piano Codarda per la sistemazione del 

territorio dei comuni aggregati 1924  

Progetto Generale della rete di fognatura della città 1911 (1) 

e stato di attuazione nel 1930 (2) 

1 

2 3 
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Il sistema adottato: 

V indipendente dal reticolo dei corsi dôacqua; 

V unitario  (le acque di rifiuto e quelle di pioggia vengono raccolte in unico 

condotto); 

V funzionamento per gravità  (sfruttando la pendenza naturale del suolo); 

V Recapito delle acque nere:   

 Roggia Vettabbia ï vasto comprensorio 

 di prati marcitori  

V Recapito meteoriche: 

 Roggia Vettabbia   Cavo Redefossi 
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE 

Necessità di limitare le portate scaricate nei corpi ricettori alla loro 

scarsa capacità di portata 

Ossatura principale: 

V collettori autonomi a servizio di una serie di zone 

concentriche rispetto al centro a quote decrescenti; 

V evitano scarichi localizzati dei diversi quartieri della 

citt¨ nel reticolo dei corsi dôacqua presenti nel 

territorio; 

V i collettori più esterni sono in grado di ricevere, in 

periodo di pioggia, parte delle acque del bacino più 

interno (interconnessione dei bacini scolanti) 
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Rete  Minore: 

Ç estesa  (più del 78% dello sviluppo complessivo della rete) 

Ç condotti, di sezioni ampie  (ovoidale  Ý = 0.80 x 1,20) 

Ç condotti interconnessi   (struttura a maglie chiuse); 

Ç elevata capacità di invaso  1.730.000 m3 ( å 130 m3/ha); 

Ç capacità di trasferire le portate eccedenti alle zone contigue. 
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Á accumulo in rete delle 

acque meteoriche e di 

Á trasferimento delle 

portate eccedenti alle 

zone contigue  

Á rallentamento del 

deflusso verso gli 

impianti di depurazione e i 

corpi ricettori finali 

In caso di eventi piovosi intensi le dimensioni dei condotti e la loro 

interconnessione consentono: 
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EMERGENZA SEVESO: 

Durante le esondazioni la capacità di 

invaso della rete di fognatura viene 

utilizzata per smaltire le acque 

fuoriuscite dal Seveso 
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LA SITUAZIONE ATTUALE DELLA RETE 

Ç sviluppo complessivo:    å 1.544 km 

Ç capacità di invaso:    å 1.730.000 m3  ( å 130 m3/ha); 

Ç età media:     > 60 anni 

Ç Agglomerato urbano:   å 12.000 ha 

 

 

 

Sezioni adottate 

sezione minima:  circolare d = 0,30 m 

sezione massima:  policentrica Ý = 6,80 x3,30 

15-11-2017 10 M. Brown 



INVASI SUPERFICIALI 

Il funzionamento della rete fognaria era integrato dalla conformazione 

delle superfici stradali e dai relativi sistemi di drenaggio: 

I VIALI ALBERATI 
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La presenza della fascia verde ai lati dei marciapiedi contribuisce a 

contenere  (infiltrazione) e rallentare (allungamento dei tempi di 

corrivazione) lôafflusso delle acque meteoriche in fognatura 
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I POZZETTI DI RACCOLTA DELLE ACQUE STRADALI 

Rallentano il deflusso delle 

acque meteoriche nei 

condotti 

In caso di eventi intensi e per tempi brevi, lôarea della sede stradale poteva 

contribuire alla laminazione delle portate meteoriche (aumento Trit) 
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Recente applicazione a Copenhagen 
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Negli ultimi anni si stanno registrando situazioni critiche per lo smaltimento delle 

portate meteoriche anche per la rete milanese 

Cause principali: 

Ç estensione delle aree urbanizzate; (spesso caratterizzate da ampie superfici 

impermeabilizzate) 

Ç diminuzione della  capacità ricettiva dei corsi dôacqua che fungono da recapito 

per le piene della rete fognaria 

 durante gli eventi piovosi intensi i corpi ricettori quando attraversano la città hanno 

già raggiunto il limite delle loro capacità di deflusso 

 gli scaricatori di piena risultano fortemente rigurgitati  (in alcuni casi avviene 

lôingresso in rete delle piene del reticolo idrografico) 
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SOLUZIONI POSSIBILI: LôESPERIENZA DI MILANO 

A. GESTIONE OTTIMALE DELLA CAPACITê DôINVASO DELLA 

RETE 

Ç Invaso in rete in alternativa alle vasche di laminazione; 

Ç ci sono ampie possibilit¨ per migliorarne lôefficienza 

complessiva. 

gestire la manovra degli organi di regolazione (soglie variabili) 

delle portate nei collettori principali e sugli scaricatori di piena. 

 

SISTEMA DI CONTROLLO IN TEMPO REALE DEL 

FUNZIONAMENTO DELLA RETE: 
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potenziamento del sistema di monitoraggio e telecontrollo esistente; 

Á nodi principali della rete 

Á scaricatori di piena 

modellazione della rete 
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B. RIDUZIONE DEGLI APPORTI METEORICI  
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Ç Adozione dei criteri del Piano di Tutela e Uso delle Acque della 

Regione Lombardia  

 per i nuovi quartieri, interventi di recupero o ristrutturazione urbana 

Ç Realizzazione di reti separate con accumulo locale delle acque 

meteoriche: 

 recapito reti bianche:  -   in corso dôacqua (se possibile); 

    -   in rete di fognatura unitarie. 

 Tecnologia adottata: -   vasche di laminazione; 

  -   invaso in rete (mega pipe). 
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ROGOREDO MONTECITY 

Superficie complessiva di circa 35 ha  

Rete fognaria :  separata 

Rete nera: sviluppo å 4.740 m 

  diametri. 0,20 õ 0,80  

Rete meteorica: sviluppo å 5.160 m 

  diametri: 0,50 õ 2,00 m 

  (1.480 m   d = 2,00 m)  

Recapito rete nera: fognatura (Impianto di pompaggio) 

Recapito  rete meteorica: Cavo Redefossi   (Q max = 700 l/s) 

Vasca di laminazione compartimentata: 8.800 m3 

Invaso in cava: 365.000 m3  

15-11-2017 21 M. Brown 



15-11-2017 22 M. Brown 



15-11-2017 23 M. Brown 



Pianta della vasca di laminazione: 8.800 m3 

78,10 m x 37,10 m ï h = 3,50 m 

Stazione di pompaggio 
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Sezione trasversale della vasca di laminazione 

15-11-2017 25 M. Brown 



SAN DONATO - Marignano 

a servizio del parcheggio di MM e del  

deposito dei treni della metropolitana 

Superficie complessiva å 40,4 ha 

 

Rete nera:   sviluppo: å 1.395 m 

Rete meteorica:   sviluppo: å 1.640 m 

  diametri: 0,50 õ 2,00 m 

 

 
Vasca di laminazione: 

4 compartimenti 

1 acque prima pioggia (1.000 m3) 

3 acque meteoriche supero ( 10.000 m3) 

Å Recapito acque prima pioggia: fognatura 

Å Recapito meteoriche di supero: Cavo Redefossi 
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H = 4,95 

H = 4,95 m 
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QUARTIERE DEGLI OLMI 

Quartiere di edilizia residenziale pubblica 

realizzato negli anni ó60 (circa 8.000 ab.) 

 

Superficie complessiva å 24,5 ha 

 

Rete unitaria:  sviluppo å 4.700 m 

Ristrutturazione rete e realizzazione 

vasca volano: 2010 

Vasca di laminazione: 

2 compartimenti: 

Volume utile 1Á comparto:  2.180 m3 - (Trit å  3-4 anni) 

Volume utile 1Á e 2Á comparto: 3.330 m3 - (Trit å   13 anni) 

Volume massimo disponibile: 5.000 m3 - (Trit å 100 anni) 

Recapito: rete unitaria comunale 
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